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[ 25 marzo – 6 aprile 2008] 
 
 
La Liguria in Europa: www.casaliguria.org 
 
 
Lo scopo del Notiziario Europeo è di fornire al lettore una panoramica delle principali 
novità riguardanti l’attività delle Istituzioni dell’Unione Europea e di CASALIGURIA. 
 
Saremo lieti di ricevere le vostre richieste d’informazioni, di chiarimenti o d’approfondimenti 
sulle notizie riportate, alle seguenti coordinate: 
 
Regione Liguria - Sede di Bruxelles 
CASALIGURIA, Rue du Luxembourg 15, B-1000 Bruxelles 
Tel. +322 289 13 89 - Fax +322 289 13 99 - e-mail: info@casaliguria.org 
 
Le fonti principali del Notiziario Europeo sono: 
• Agence Europe (Bollettino quotidiano europeo)   
• Rapid (a cura del servizio Stampa e Comunicazione della Commissione europea 
      http://europa.eu.int/rapid/start/cgi/guesten.ksh 
• Eurostat:http://epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page?_pageid=1090,1&_dad=portal&_sc

hema=PORTAL 
• Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea http://eur-lex.europa.eu/JOIndex.do?ihmlang=it   
 
 
 

AGENDA EUROPEA 
 
 

Parlamento Europeo 
 
Sessione Plenaria:    9-10 aprile (Bruxelles) Il progetto di ordine del giorno 
                                   21-24 aprile (Strasburgo) 
 
Commissioni: 
Commissione per gli affari esteri: 2-3 e 8 aprile   
Sotto-commissione per la difesa e la sicurezza: 6 marzo 
Commissione per lo sviluppo: 2 aprile 
Commissione per il commercio internazionale: 8 aprile 
Commissione per i bilanci: 2-3 e 8 aprile 
Commissione per il controllo dei bilanci: 5-6 maggio 
Commissione per i problemi economici e monetari: 7-8 aprile  
 Commissione per l'occupazione e gli affari sociali: 2 aprile 
Commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare: 8 aprile 
Commissione per l'industria, la ricerca e l'energia: 7 aprile 
Commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori: 8-10 aprile  
Commissione per il trasporto e turismo:7-8 aprile  
Commissione per lo sviluppo regionale: 8 aprile 
Commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale:17 aprile 
Commissione per la pesca: 2-3 aprile 
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Commissione per la cultura e l'istruzione: 5-6 maggio 
Commissione giuridica: 8 aprile 
Commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni: 7-8 aprile 
Commissione per gli affari costituzionali: 26-27 maggio 
Commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere: 2-3 aprile   
Commissione per le petizioni: 2 aprile  
Sotto- commissione “Diritti umani: 7 aprile 
Commissione temporanea sul cambiamento climatico: 29 maggio 
 
 
Consiglio UE 

 
CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA: 19-20 giugno 2008 
 
Presidenza Slovena :  

 
Consiglio per gli Affari Economici e Finanziari: 4 marzo 
Consiglio Agricoltura e Pesca: 14-15 aprile 
Consiglio Affari Generali e Relazioni esterne: 28-29 aprile 
Consiglio Istruzione, Gioventù e Cultura: 21-22 maggio 
Consiglio Giustizia e Affari Interni: 17-18 aprile 
Consiglio Occupazione, Politiche sociali, Salute e Protezione dei Consumatori: 9-10 giugno 
Consiglio Trasporti, Telecomunicazioni, Energia:7-8 aprile 
Consiglio Competitività (mercato interno, industria e ricerca): 15-16 aprile 
Consiglio Ambiente: 5 giugno 
 
 
Comitato delle Regioni 

 
Sessione plenaria: 9-10 aprile (Bruxelles)                  
 
Commissione COTER (politica di coesione territoriale): 17 aprile, 26 giugno 
Commissione DEVE (sviluppo sostenibile): 25 aprile, 25 giugno 
Commissione EDUC (cultura e istruzione): 29-30 aprile, 1° luglio 
Commissione CONST (affari costituzionali e governance europea): 16 aprile, 12 giugno 
Commissione RELEX (relazioni esterne): 18 aprile, 30 giugno 
Commissione ECOS (Politica sociale ed economica): 15 aprile, 3 luglio 
Comitato CAFA (Affari finanziari e amministrativi): 4 giugno 
 
 
 

CASALIGURIA 
 
Lo staff di CASA LIGURIA ha preso parte ai seguenti eventi:  
 
31/03/2008, Bruxelles- Partecipazione alla riunione in merito al progetto “ECREINnetwork” presso la 
sede di Rhône Alpes a Bruxelles. Gli attuali partners, che sono Rhône-Alpes (capo fila), Bade-
Wurtemberg, Lombardia, Andalousia, Malopolska e Ile de France hanno discusso sulla possibilità di 
allargare il partenariato e di presentare il progetto in questione all’interno del programma INTERREG 
IV C.  
 
02/04/2008, Bruxelles- Presentazione del volume Le nuove politiche regionali dell’Unione Europea, di 
Gianfranco Viesti  e Francesco Prota presso il Parlamento Europeo.  
 
03/04/2008, Bruxelles- Organizzazione e partecipazione al seminario di presentazione dei risultati del 
progetto Interreg 3C “ABCD Sviluppo” presso il Centre Borschette. I partners del progetto che, sono 
Regione Liguria (capo fila), Regione Sardegna, Isole Baleari, Comunità Valenciana, Regione di 
Tessalia, hanno presentato le azioni intraprese all’interno dell’ambizioso progetto di cooperazione 
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interregionale. Sono intervenuti tra gli altri Gerhard STAHL, Segretario generale del Comitato delle 
Regioni, l’Ambasciatore Rocco Antonio Cangelosi della Rappresentanza Permanente dell’Italia presso 
l’UE, e Laura Canale, Responsabile del Dipartimento Affari Comunitari e Relazioni Internazionali e 
dell’ufficio di Casa Liguria. 
 
 

INDICATORI STATISTICI E ECONOMICO FINANZIARI 
 
Nella Zona euro (ZE15), il tasso di disoccupazione corretto dalle variabili stagionali si è stabilito al 
7,1% a febbraio 2008, invariato rispetto a gennaio. Era 7,6% a febbraio 2007. Nell’UE 27, il tasso di 
disoccupazione è arrivato a 6,7% a febbraio 2008, contro 6,8% a gennaio. Era 7,4% a febbraio 2007. 
Secondo le stime di Eurostat, 15,970 milioni di uomini e donne erano disoccupati a febbraio 2008 
nell’UE 27, di cui 10,909 milioni nella zona euro. Rispetto a gennaio 2008, il numero di disoccupati è 
sceso rispettivamente di 130 000 e 59 000. Rispetto a febbraio 2007, è diminuito di 1,5 milioni 
nell’UE27 nell’UE 27 e di 0,7 milioni nella Zona euro. Tra gli Stati membri, il tasso di disoccupazione 
più basso è stato registrato nei Paesi Bassi (2,7%) e il più alto in Slovacchia (Slovacchia).  
Eurostat, Ufficio statistico delle Comunità europee 
 
Secondo una stima rapida, il tasso d’inflazione annuale della Zona Euro si stabilisce al 3,5% a marzo 
2008. L’aumento dei prezzi aveva raggiunto un record precedente del 3,3% a febbraio, dopo il 3,2% a 
gennaio e il 3,1% a dicembre 2007. I prezzi sono in aumento in particolare in seguito all’aumento del 
costo del petrolio, che ha raggiunto nuovi record, oltre ai 110 miliardi di dollari a barile a marzo. 
Questo nuovo record dell’inflazione supera leggermente le aspettative degli economisti che contavano 
su un aumento dei prezzi al consumo del 3,4% a marzo, secondo il parere raggiunto dall’agenzia 
finanziaria Thomson Financial. Questo aumento dei prezzi al cn,sumo è molto altee il limite tollerato 
dalla Banca Centrale Europea (BCE), il cui obiettivo a medio termine è un’inflazione in Zona Euro 
vicina, ma minore del 2%. Bisogna tornare al maggio 2001 per trovare un livello del 3,1%, ma 
l’inflazione non aveva mai superato questo limite dalla creazione di statistiche in queste zone.  
Eurostat, Ufficio statistico delle Comunità europee 
 
 

AFFARI ECONOMICI E COMMERCIO 
 
28/03/2008, Bruxelles –In un discorso dato la sede dell’OCSE a Parigi, Peter Mandelson ha chiesto 
agli amministratori sovereign funds di collaborare con le istituzioni multilaterali per elaborare un codice 
di condotta mondiale che mira a disciplinare l’attività di questi fondi e di integrare questi nuovi 
operatori importanti nel sistema finanziario globale in un modo che riassicuri i Paesi i beneficiari sul 
fatto che questi investimenti non comportano rischi. La sfida politica è integrare in cui esistono tali 
fondi senza farne dei Paesi a rischio, ha detto il Commissario al commercio, basandosi sul contributo 
della Commissione europea alle discussioni multilaterali per un codice di condotta dei sovereign 
funds. Tali fondi non possono permettersi di sottovalutare quanto sono importanti le garanzie sui 
sistemi di trasparenza e di gestione per evitare che sospetti non fondati generino un protezionismo 
che non sarebbe nell’interesse di nessuno, ha aggiunto Mandelson, rallegransi per l’accordo 
intervenuto tra Stati Uniti, Singapore ed Emirati Arabi Uniti per la buona condotta, oltre Atlantico, dei 
fondi statali di questi due Paesi. 
Fonte Agence Europe 
 
28/03/2008, Bruxelles- Negoziatori europei e russi questa settimana non hanno trovato un 
compromesso nel dossier delle tariffe differenziate all’esportazione sul legno praticate da Mosca. Le 
discussioni contundano, secondo quanto assicurato dalla Commissione europea. Da molte settimane, 
inoltre, le parti accelerano le loro discussioni alla ricerca di un compromesso che permetterebbe un 
accordo bilaterale UE/Russia sull’accesso al mercato, condizione necessaria ( ma non sufficiente) per 
un avvio all’adesione della Russia all’OMC. Il tempo stringe perché Mosca deve procedere ad un 
nuovo aumento delle sue tariffe all’esportazione sul legno dal 1° aprile. Questo nuovo aumento rischia 
di penalizzare fortemente le industrie cartarie della Finlandia e della Svezia. 
Fonte Agence Europe 
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AFFARI SOCIALI 

 
26/03/2008, Bruxelles- L’Unione europea deve liberarsi dalla sua missione che consiste nel dare un 
orientamento politico, accordare finanziamenti e facilitare la cooperazione e il dialogo per permettere 
agli zingari di migliorare la loro situazione dal punto di vista della loro inclusione nella società, 
dell’opportunità di trovare un’occupazione, della loro situazione economica, delle loro condizioni di 
alloggio e perché non sollecitino sempre prestiti per soddisfare i loro bisogni. Tale è il messaggio 
lanciato dal Commissario agli affari sociali e pari opportunità Vladimir Spidla alla conferenza 
organizzata dal Parlamento europeo il 6marzo scorso sul tema “Verso una strategia europea per gli 
zingari- dagli impegni ai risultati”. Convinto che l’integrazione degli zingari sia necessaria alla coesione 
sociale, il commissario ha detto chiaramente che quest’ultima è una conditio sine qua non alla stabilità 
democratica, alla sicurezza ed allo sviluppo duraturo del nostro continente. Per Spidla la situazione 
attuale degli zingari è inaccettabile da un punto di vista etico, sociale ed umano. Rappresenta una 
minaccia per la coesione sociale in Europa perché non si tratta soltanto di lotta contro le 
discriminazioni a livello individuale ma anche di lotta contro l’esclusione sociale di un gruppo etnico a 
livello collettivo.  
Fonte Agence Europe 
 
02/04/2008, Bruxelles – Nel 2008 e 2009, la Commissione ha deciso di mantenere la via delle riforme 
per trarre i vantaggi dei cambiamenti che l’Europa deve affrontare ma anche per controbilanciare gli 
effetti sociali negativi. La sua ambizione per un’Europa sociale più giusta e forte resta intatta e si 
troverà al centro del nuovo ordine del giorno sociale europeo. Quest’ordine del giorno sarà presentato 
al Collegio prima dell’estate 2008 da parte di Vladimir Spidla e fondato su tre pilastri: opportunità, 
accesso e solidarietà. Costituirà l’apoteosi della consultazione lanciata dalla Commissione nel 2007 in 
merito al bilancio della realtà sociale. E’ in questi termini che il Commissario Spidla si è rivolto martedì 
1° aprile alla commissione per l’occupazione e gli affari sociali del Parlamento europeo per presentare 
il programma di lavoro in materia sociale, occupazione e uguaglianza delle opportunità per il 2008 ed 
il 2009. Legislazione, dialogo sociale europeo ma anche interprofessionale e settoriale, un’Europa 
sociale al servizio dei cittadini, saranno tra gli argomenti che occuperanno la scena nel corso di questi 
due anni. 
Fonte Agence Europe 
 
 

 
AGRICOLTURA E ALLEVAMENTO 

 
31/03/2008- Bruxelles- I produttori europei di vino sono sconcertati dopo la pubblicazione, il 26 
marzo, di uno studio che rivela la presenza di residui antiparassitari nei vini. Secondo il Comitato delle 
organizzazioni professionali agricole dell’UE (COPA) e la Confederazione generale delle cooperative 
agricole nell’UE (COCEGA), che ha pubblicato un comunicato stampa il 27 marzo, la relazione ONG 
PAN Europe consiste in un “allarmismo irresponsabile”. Per Pekka Pesonen, segretario generale del 
COPA e della COCEGA, l’allarme scatenato da questa relazione “non farà altro che destare 
preoccupazione tra i consumatori; è completamente ingiustificato, inadeguato e irresponsabile”. Le 
organizzazioni agricole dell’UE ritengono che lo studio presentato non sia rappresentativo del settore 
europeo del vino, tenuto conto del fatto che ha analizzato campioni di 40 bottiglie, mentre il settore 
vitivinicolo dell’UE produce in media 184 milioni di ettolitri l’anno. Spiegano, inoltre, che le tracce di 
residui fitosanitari trovate nelle bottiglie provengono da prodotti autorizzati nell’UE; le quantità di 
antiparassitari, a loro avviso, sarebbero “nettamente inferiori” al limite massimo considerato 
scientificamente sicuro”, aggiunge il comunicato del COPA  e della COCEGA.  
Fonte Agence Europe 
 
02/04/2008, Bruxelles- La commissione dell’agricoltura e dello sviluppo rurale del Parlamento 
europeo ha dato il suo sostegno, martedì 1° aprile, alla nuova strategia di salute animale proposta il 
19 settembre 2007 dalla Commissione europea. Intende, tuttavia, vegliare a far si’ che finanziamenti 
adeguati siano previsti per organizzare le misure necessarie e chiede che una posizione chiara sia 
definita a favore della vaccinazione degli animali da allevamento. La reazione di Janusz 
Wojciechowski (UEN, polacco) che analizza il documento della Commissione sarà esaminato dal PE 
nel corso della sessione plenaria del 19 e 22 maggio, a Strasburgo.L’accelerazione degli scambi e 
della mobilità, l’intensificazione delle tecniche d’allevamento e il riscaldamento climatico hanno portato 
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una dimensione inedita a epizoozie come l’influenza aviaria, l’afta epizootica, o più recentemente la 
malattia della “lingua blu” (febbre catarrale ovina). Per raccogliere meglio queste nuove sfide e limitare 
il loro impatto sulla salute pubblica, la sicurezza alimentare, il benessere animale e la crescita 
economica, la Commissione europea ha proposto di modernizzare e armonizzare maggiormente il 
quadro legislativo dell’UE, concentrandosi sulle misure di prevenzione, la sorveglianza delle malattie, i 
controlli e la ricerca.  
Fonte Agence Europe 
 
 

AMBIENTE E TURISMO 
 
28/03/2008, Bruxelles- La fauna e la flora europee sono oggi protetti meglio che mai da quando 
esiste la Comunità europea. Tre recenti estensioni hanno permesso di aggiungere una superficie di 18 
784 chilometri quadrati a Natura 2000, la rete europea di zone parallele protette che copre 
attualmente quasi il 20% del territorio terrestre del continente e 100 00 km2 dei suoi mari. Le zone 
designate recentemente si trovano in Austri, a Cipro, in Spagna, in Finlandia, in Francia, a Malta, in 
Polonia, in Slovacchia, in Slovenia e in Svezia. Natura 2000 gioca un ruolo fondamentale nella lotta 
intrapresa dall’Europa per ridurre la perdita di biodiversità entro il 2010. Natura 2000 è una vasta rete 
europea di zone naturali protette che ha come scopo quello di preservare la flora, gli uccelli e gli 
habitats. Questo copre quasi il 20% della superficie del continente, ai quali di si aggiungono 489 nuovi 
siti e una superficie totale supplementare di 18 784 km2 grazie alle nuove estensioni. Queste 
comprendono delle regioni montagnose, la zona mediterranea e le Isole Canarie, quello che 
permetterà di rafforzare la protezione di numerosi habitat naturali. 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/08/476&format=HTML&aged=0&languag
e=FR&guiLanguage=en  
 
28/03/2008, Bruxelles- La commissione per la protezione dell’ambiente del Parlamento europeo 
persiste e chiede che il mercurio metallico e i suoi componenti siano vietati d’importazione e 
d’esportazione fin dal 1° dicembre 2010 ed invita il Parlamento europeo a seguirla, quando dovrà 
pronunciarsi in sessione plenaria alla fine di maggio. La sfida è importante perché questo metallo 
pesante, molto tossico per l’uomo, specialmente quando è trasformato in metilmercurio, è bio-
accumulabile, e puo’, anche a quantità trascurabili, influire sullo sviluppo del cervello dell’embrione 
umano. Molti studi scientifici mostrano che il mercurio potrebbe avere, inoltre, effetti nocivi sul sistema 
cardiovascolare ed immunitario. La commissione per la protezione dell’ambiente considera che il 
divieto d’importazione e d’esportazione debba riguardare non soltanto il mercurio metallico, ma anche 
i prodotti che contengono mercurio la cui commercializzazione e vendita sono vietate nell’UE, nonché 
il minerale metallifero di cinabri (minerale metallifero composto da solfuro di mercurio) ed altri 
composti del mercurio.  
Fonte Agence Europe 
 
 

COMUNICAZIONE E MEDIA, SOCIETA’ DELL’INFORMAZIONE 
 
31/03/2008, Bruxelles- La Commissione europea adotterà, mercoledì 2 aprile, una comunicazione 
che fa il punto dell’iniziativa “Piano D come democrazia, dialogo, dibattito” avviata nel 2005 dopo i 
rifiuti della Francia e i Paesi Bassi del vecchio Tratto che istituiva una Costituzione europea. Nel 
quadro di progetti locali e sopranazionali, continuerà a sostenere l’implicazione dei cittadini europei in 
una riflessione sul futuro dell’Europ e a favorire il loro riavvicinamento con la sfera politica europea. 
Allo stesso tempo, si cercherà un migliore coordinamento delle azioni “del piano D” con altri 
programmi comunitari ed iniziative specifiche portati avanti da altre istituzioni e organi europei ( ad 
esempio l’Agora cittadina del Parlamento europeo). Sperando che i dibattiti civici che si diffonderanno, 
stimoleranno la partecipazione alle elezioni europee del 2009. Con una dotazione globale di 7,2 
milioni di euro, la strategia proposta dalla Commissione comporta due aspetti, uno paneuropeo e 
l’altro nazionale. Un invito a presentare proposte sarà lanciato nel 2008 in vista di un progetto 
sopranazionale co-finanziato  per 2 milioni di euro. Tenendo in considerazione l’esperienza della fase 
precedente del “Piano D” questo progetto comprenderà consultazioni civiche in tutta l’UE e stabilirà 
conclusioni comuni che verranno comunicate alle organizzazioni politiche europee. 
Fonte Agence Europe 
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31/03/2008/, Bruxelles- Oggi, cento dodici funzionari e alti rappresentanti delle istituzioni europee e 
slovene si rendono un 179 licei in Slovenia per paralare dell’Unione europea con degli alunni. Il 
progetto “I funzionari tornano a scuola” condotto dalla Commissione europea, permette a dei 
funzionari e ad alti rappresentanti del Paese che presiede il Consiglio europeo di tornare nel loro liceo 
e di presentare l’Unione europea agli studenti sulla base della loro personale esperienza. In Slovenia, 
il progetto si svolge con il patrocinio del commissario europeo alla scienza e alla ricerca, Janez 
Potočnik. Secondo il commissario europeo, questo progetto è importante perché permette ai liceali 
d’informarsi sull’Unione europea in modo diverso, approfittando dell’esperienza diretta de persone 
responsabili della concezione e dell’elaborazione delle politiche europee. Dall’altra parte il progetto 
permette ai funzionari di ascoltare cio’ che i liceali pensano dell’Unione e quali sono le loro aspettative 
in merito. 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/08/485&format=HTML&aged=0&languag
e=FR&guiLanguage=en 
 
 

CONCORRENZA 
 
26/03/2008, Bruxelles- Dinanzi alla commissione per gli affari economici e monetari del Parlamento 
europeo, il commissario europeo alla concorrenza, Neelie Kroes ha fatto una panoramica dei 
“successi” della sua DG e ha difeso le sue politiche dinanzi ai parlamentari “ in nome del benessere e 
della prosperità del cittadino europeo”. Ai due terzi del mandato di cinque anni della Commissione, la 
sig.ra Kroes ha ricordato che “il nostro punto forte non è l’ideologia, né la teoria, ma piuttosto il fatto di 
rendere la vita dei cittadini e delle imprese in Europa più facile e prospera”. Le “condizioni uguali di 
concorrenza” tra imprese, tanto vantate dal commissario, sono “un mezzo per arrivare a questo 
miglioramento delle condizioni di vita nell’UE e non una fine in sé”; ha ricordato, facendo alcuni 
esempi. Per quanto riguarda gli aiuti di Stato, il commissario ha indicato che le nuove forme di 
esenzione per categoria, sulle quali la consultazione ve avanti dall’aprile scorso, dovrebbero essere 
adottate entro la fine di giugno di quest’anno. 
Fonte Agence Europe 
 
31/03/2008, Bruxelles- La Commissione europea ha aperto un’indagine approfondita sul progetto 
d’acquisizione di Navteq, società americana, da parte della società finlandese Nokia. Quest’ultima 
produce dei telefoni GSM, mentre Navteq è uno dei produttori di carte stradali digitali, elemento 
essenziale dei servizi di navigazione che possono essere distribuiti dai GSM. Al termine di un esame 
preliminare, la Commissione teme che l’acquisto di Navteq da parte di Nokiz ponga gravi problemi di 
compatibilità al mercato comune: la nuova entità potrebbe, infatti, essere in grado di restringere 
l’accesso degli altri fabbricanti di GSM o dei prestatari di servizi di navigazione alle carte digitali. Il 
caso è simile alla proposta di acquisto di Tele Atlas, il solo concorrente importante di Navteq da parte 
di Tom Tom, produttore di apparecchi di navigazione mobili. Quest’ultima concentrazione, tra due 
imprese olandesi, è attualmente in esame da parte della Commissione. 
Fonte Agence Europe 
 
 

ENERGIA E TRASPORTI 
 
28/03/2008, Bruxelles- Il 30 marzo entra in vigore l'accordo sul trasporto aereo tra Unione europea e 
Stati Uniti. Per la prima volta le compagnie aeree europee potranno effettuare voli senza restrizioni in 
partenza da qualsiasi località dell'UE verso qualsiasi destinazione degli USA. "È l'inizio di una nuova 
era per l'aviazione transatlantica. Questo accordo si tradurrà in maggiore concorrenza e voli più 
economici verso gli USA," afferma Jacques Barrot, vicepresidente della Commissione europea e 
commissario designato ai Trasporti. Si tratta dell'accordo più ambizioso mai negoziato nel campo dei 
servizi aerei: i due più grandi mercati dell'aviazione, che rappresentano il 60% del traffico mondiale, 
collaboreranno più strettamente in tutti i settori della politica in materia di trasporto aereo. Nel maggio 
2008 la Commissione europea avvierà negoziati di seconda fase con gli USA. "Il nostro obiettivo" 
aggiunge il vicepresidente Barrot "deve continuare ad essere la creazione di uno spazio aereo 
completamente privo di frontiere tra UE e USA. 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/08/474&format=HTML&aged=0&languag
e=IT&guiLanguage=en  
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31/03/2008, Bruxelles- Il rilancio del nucleare promosso da Gordon Brown, Primo ministro britannico, 
durante la visita ufficiale del Presidente francese Nicolas Sarkozy, la settimana scorsa a Londra, ha 
suscitato una dura reazione dei Verdi/ALE al Parlamento europeo. “L’appello di Gordon Brown per 
l’espansione del programma nucleare britannico sembra giungere da un altro mondo; il Regno Unito 
ha una montagna di scorie radioattive di cui non sa cosa fare; colossali, i costi finanziari 
ammonterebbero già a 100 miliardi di euro. I siti di ritrattamento delle scorie e di produzione del 
plutonio a Sellafield, che dovevano generare entrare hanno di fatto ribaltato tutto il sistema finanziario 
di questa filare di gestione delle scorie; non resta nessuna infrastruttura industriale nel Regno Unito 
per costruire le principali componenti delle centrali nucleari”, deplorano in un cominciato il Presidente 
del gruppo, il tedesco Daniel Cohn-Bendit e lo specialista delle questioni energetiche, il 
lussemburghese Claude Turmes.  
Fonte Agence Europe 
 
 

 
GIUSTIZIA LIBERTA’ E SICUREZZA 

 
28/03/2008, Bruxelles- Il 21 dicembre 2007 sono entrati nello spazio Schengen l’Estonia, la 
Repubblica ceca, la Lituania, l’Ungheria, la Lettonia, Malta, la Polonia, la Slovacchia e la Slovenia. 
Domenica 30 marzo 2008, a mezzanotte, il processo di allargamento si concluderà con la 
soppressione dei controlli alle frontiere aeree fra questi paesi, e fra questi paesi e i 15 Stati che già 
fanno parte del sistema Schengen. Rimossi i controlli alle frontiere terrestri e marittime il 21 dicembre 
2007, è ora la volta dei controlli alle frontiere aeree, che da domenica 30 marzo 2008 saranno aboliti 
fra Estonia, Repubblica ceca, Lituania, Ungheria, Lettonia, Malta, Polonia, Slovacchia e Slovenia, e fra 
questi paesi e i vecchi Stati Schengen. La data di abolizione dei controlli alle frontiere aeree è stata 
ritardata in modo da coincidere con il cambiamento semestrale degli orari dei voli aerei e da 
permettere agli aeroporti dell’UE un più graduale adeguamento. L’abolizione dei controlli alle frontiere 
aeree nello spazio Schengen allargato fa seguito alla decisione del novembre 2007 con la quale i 
ministri della Giustizia e degli Affari interni hanno stabilito che tutti i paesi candidati soddisfano i 
requisiti necessari per l'applicazione dell'acquis di Schengen.  
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/08/472&format=HTML&aged=0&languag
e=IT&guiLanguage=en  
 
31/03/2008, Bruxelles- il Consiglio europeo dei profughi e esiliati (ECRE) ha criticato il meccanismo di 
Dublino, che prevede come norma generale che il primo Stato membro di entrata di un candidato 
all’asilo sia quello che esamina la domanda, giudicandolo insufficiente. “Il sistema di Dublino è 
disumano, costoso, e non, permette di avanzare l’armonizzazione delle pratiche relative all’asilo 
nell’UE”, ha dichiarato il segretario generale dell’ECRE, Bjarte Vandvik, in un comunicato, in seguito 
alla pubblicazione di una relazione intitolata “ Condivisione della responsabilità per la protezione dei 
profughi in Europa”. Nella sua relazione, l’ECRE sostiene che l’attuale regime viola i diritti dei profughi 
oltre ad essere sbagliato, poiché ciascuno Stato membro deve normalmente fornire un livello 
equivalente di protezione, cosa che è ben lungi da essere nella realtà. Mentre gli Stati tentano in 
qualsiasi modo di determinare la loro responsabilità, i candidati all’asilo aspettano durante mesi e 
alcune richieste non vengono mai esaminate. Inoltre, i vari livelli di riconoscimento dello statuto di 
profugo creano una “lotteria dell’asilo”, come avviene per gli iracheni.  
Fonte Agence Europe 
 
 

 
ISTRUZIONE, FORMAZIONE, GIOVENTU’, CULTURA E MULTILINGUISMO 

 
31/03/2008, Bruxelles- L’Europa deve stimolare la sua capacità di creare e innovare, per delle ragioni 
sia sociali che economiche. La Commissione ha quindi adottato oggi una proposta che proclama 
l’anno 2009 “Anno europeo della creatività e dell’innovazione”. La decisione sarà presa nel quadro 
dell’anno dal Consiglio e il Parlamento europeo. La Commissione non propone che venga riservato un  
budget specifico a questo Anno europeo, facendo osservare che questo si puo’ articolare intorno ai 
programmi comunitari attuali e mettere a profitto le risorse amministrative già previste. La 
Commissione intende invitare gli Stati membri a designare dei coordinatori nazionali che potranno 
collaborare via un piccolo comitato direttore creato a livello dell’Unione.    
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http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/08/482&format=HTML&aged=0&languag
e=FR&guiLanguage=en 
 
02/04/2008, Bruxelles- Il Commissario Leonard Orban, responsabile della politica del Multilinguismo, 
ha presentato davanti alla commissione “Istruzione e Cultura” del Parlamento europeo un bilancio 
sulle iniziative politiche attualmente in preparazione alla Commissione europea in materia di 
multilinguismo. Il principale obiettivo di questa politica è di mettere in evidenza i vantaggi della 
diversità linguistica nel dialogo interculturale, l’istruzione e la formazione continua, l’inclusione sociale, 
la mobilità e la competitività, ha sottolineato Orban nella sua introduzione. In gennaio, il gruppo degli 
intellettuali, incaricato di evidenziare orientamenti per una politica europea del multilinguismo che la 
Commissione deve presentare a settembre, ha lanciato idee “ambiziose e provocatrici”. Queste si 
riferiscono all’idea di stimolare il cittadini ad apprendere una lingua straniera, diversa dall’inglese, la 
cui scelta sarebbe legata ad affinità e interessi personali. Dall’altro, l’idea di usare le lingue come 
metodo di integrazione delle popolazioni immigrate. Gli immigrati non dovrebbero essere soltanto 
spinti ad imparare la lingua del Paese d’accoglienza ma anche a coltivare la loro differenza linguistica 
e culturale con un obiettivo di scambio reciproco.  
Fonte Agence Europe 
 
 

PESCA E AFFARI MARITTIMI 
 
27/03/2008, Bruxelles- La Commissione europea ha deciso di riorganizzare in modo radicale la 
Direzione generale responsabile della pesca e degli affari marittimi. Alla “DG PESCA” subentrerà la 
Direzione generale degli affari marittimi e della pesca, che sarà nota come DG MARE. Il cambiamento 
più importante riguarda la creazione di tre Direzioni geografiche cui competerà la gestione sia della 
politica comune della pesca che della nuova politica marittima integrata dell’UE (Integrated Maritime 
Policy - IMP) nelle tre principali regioni marittime europee. A queste sarà affiancata una nuova 
Direzione responsabile del coordinamento e dell’elaborazione delle politiche. Le altre due Direzioni 
(Politica esterna e Risorse e questioni giuridiche) non subiranno cambiamenti di rilievo. Maggiore 
attenzione sarà dedicata alla pesca nel Mediterraneo e al controllo nelle acque internazionali, nel 
rispetto dell’impegno assunto dall’UE di lottare contro la pesca illegale. La nuova struttura entrerà in 
vigore il 29 marzo. 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/08/471&format=HTML&aged=0&languag
e=IT&guiLanguage=en 
 
31/03/2008, Bruxelles- La commissione della pesca del Parlamento europeo ha organizzato, giovedì 
27 marzo, un’audizione pubblica sul futuro del settore europeo dell’acquicoltura (piscicoltura e 
mitilicoltura). Alcuni partecipanti hanno sottolineato il fatto che le prospettive di crescita 
dell’acquicoltura in Europea sono buone, tenuto conto del fatto che la pesca da sola non è sufficiente 
per rispondere alla domanda dei consumatori di prodotti di mare, che è in costante crescita.  Tuttavia, 
alcuni oratori hanno insistito sul fatto che la produzione europea in prodotti d’acquicoltura è a rilento, 
per via della libera concorrenza dei paesi asiatici e delle difficoltà, in alcune regioni, di trovare nuove 
località dove stabilire aziende d’acquicoltura. Il settore acquicoltura nell’UE produce attualmente circa 
1,3 milioni di tonnellate di prodotti per un importo di circa tre miliardi di euro. Questo equivale circa ad 
un terzo del valore totale della produzione del settore comunitario della pesca e un quinto in 
tonnellaggio di prodotto. L’acquicoltura impiega più di 80.000 persone a tempo pieno.  
Fonte Agence Europe 
 
 

POLITICA REGIONALE E COOPERAZIONE TERRITORIALE 
 
27/03/2008, Bruxelles-  Le relazioni attauli e future tra il Parlamento europeo (PE) e il Comitato delle 
Regioni (CdR) sono state il tema di discussione, mercoledì 26 marzo, tra il Presidente del PE Hans 
Pöttering e quello del CdR Luc Van den Brande. Su invito del presidente della commissione per lo 
sviluppo regionale, Gerardo Galeote (PPE), Luc Van Den Brande si è espresso sul tema dinanzi ai 
membri di questa commissione il giorno stesso. Nel suo intervento, Van Den Brande ha espresso la 
propria volontà “ di costruire l’Europa in partenariato”, insistendo sulla gestione a livelli diversi e sulla 
collaborazione tra CdR e PE. “La voce degli enti locali e regionali deve essere ascoltata, dato che il 



 9

trattato di Lisbona fa del Comitato un vero e proprio organo di consulenza del Parlamento”- ha 
dichiarato il Presidente del CdR, aggiungendo che è giunta l’”ora di sviluppare una cooperazione più 
stretta con questa istituzione”, prendendo l’esempio della “stretta collaborazione che esista già tra la 
commissione dello sviluppo regionale del PE e la commissione politica di coesione territoriale del 
Comitato, “un esempio che potrebbe servire da modello per altre commissioni del PE e del CdR”.  
Fonte Agence Europe 
 
 

RELAZIONI ESTERNE,  COOPERAZIONE INTERNAZIONALE, 
ALLARGAMENTO 

 
31/03/2008, Bruxelles- La Cina si dice insoddisfatta per le discussioni che i ministri degli esteri 
dell’UE hanno avuto sulla situazione del Tibet nella riunione informale il 28 marzo a Brdo. La 
questione del Tibet è inerente agli affari interni della Cina. Nessun Paese o organizzazione 
internazionale ha il diritto di occuparsene, ha dichiarato domenica 30 marzo un portavoce del 
ministero cinese degli affari esteri. Speriamo fortemente che l’UE ed i suoi Statti membri potranno 
chiaramente distinguere il bene dal male, condannare chiaramente i crimini violenti come i 
combattimenti, il disordine, i saccheggi, gli incendi, i criminali, ed evitare di applicare il principio due 
Paesi, due misure. Il portavoce ha aggiunto che l’UE non doveva mettere il sale sulle ferite delle 
vittime innocenti delle sommosse del 14 marzo a Lhasa, né inviare messaggi falsi alla Comunità 
internazionale e alla “banda” del Dalai Lama e non incoraggiare i crimini violenti dei secessionisti 
tibetani.  
Fonte Agence Europe 
 
02/04/2008, Bruxelles- Il Montenegro, che ha firmato recentemente l’Accordo di stabilizzazione e 
d’associazione (ASA) con l’UE, ha compiuto degli apprezzabili progressi nel suo processo 
d’integrazione europea, considerata come “ben avviata” dal Commissario europeo Olli Rehn 
(allargamento), dopo una riunione con il primo ministro Milo Djukanovic, il 1° aprile a Bruxelles. Il 
Commissario ha apprezzato, inoltre, il fatto che il governo del Montenegro abbia intenzione di 
presentare rapidamente la sua domanda di adesione all’UE, “una volta che le condizioni saranno 
soddisfatte”. Le condizioni in questioni si riferiscono al fatto che prima di attribuire lo statuto di Paese 
candidato, devono sussistere prove convincenti e solide sul fatto che il Paese applica l’ASA in modo 
adeguato. Occorrerà, dunque, ancora del tempo per verificare se questa condizione è pienamen,te 
soddisfatta. L’accordo provvisorio, che permette di applicare gran parte dell’ASA, in attesa della sua 
ratifica, è in vigore dal gennaio 2008.  
Fonte Agence Europe 
 
 

RICERCA E INNOVAZIONE 
 
03/04/2008, Bruxelles- Degli scienziati di un consorzio sostenuto dall’Unione europea hanno scoperto 
una mutazione di un gene umano che provoca dipendenza alla nicotina. Hanno dimostrato che una 
mutazione particolare di un gene umano che agisce su un ricettore della nicotina aveva delle 
ripercussioni sul comportamento tabagista e provocava anche un aumento del 30% del rischio di 
cancro al polmone e del 20% del rischio di malattie arteriose periferiche (MAP), costrizione corrente e 
debilitante delle gambe. Quasi una persona di ascendenza europea su due è portatrice di almeno una 
copia di questo gene mutato che non ha incidenza sul fatto di cominciare a fumare ma che rende il 
desiderio di smettere più difficile. Questi risultati dicsnedono dal progetto europeo GENNADDICT che 
è sostenuto da un finanziamento del valore di 8,1 milioni di euro provenienti dal Sesto Programma 
quadro di ricerca dell’Unione europea e dai NIH americani (Istituti nazionali di salute). 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/08/524&format=HTML&aged=0&languag
e=FR&guiLanguage=en 
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SALUTE E PROTEZIONE DEI CONSUMATORI 
 
28/03/2008, Bruxelles- La contaminazione con la diossina di lotti di mozzarella al latte di bufala 
originaria della Campania è presa con molta serietà dalla Commissione europea che, giovedì 27 
marzo, ha minacciato di adottare misure di divieto di questo prodotto. Ma la Commissione ha cambiato 
opinione dopo l’avviso, il 28 marzo, da parte del governo italiano, che sarà fatto tutto il necessario per 
ritirare dal mercato la mozzarella suscettibile di contenere diossina. Il governo italiano ha dunque 
adottato le misure chieste dalla Commissione europea per evitare l’entrata nell’UE di mozzarella 
italiana di bufala con un tenore troppo elevato di diossina, intensificando inoltre i controlli nella regione 
Campania, con ispezioni supplementari nei caseifici i cui era stata rilevata una percentuale eccessiva 
di diossina. Dopo la reazione del governo italiano, la Commissione si è dichiarata soddisfatta dei 
progressi compiuti e i servizi della DG salute e protezione dei consumatori non vedono dunque 
ragione di adottare altre misure a livello europeo. 
Fonte Agence Europe 
 
01/04/2008, Bruxelles- In occasione della sua audizione al Parlamento europe, il Commissario 
designato alla Sanità, La signora Androula Vassilou, ha garantito ai parlamentari che sta già 
lavorando sulla futura direttiva sulle cure transfrontaliere e si è dichiarata “determinata a presentare 
una proposta all’adozione dalla Commissione in giugno”. Il Commissario designato, che ha posto 
l’accento sulla sanità pubblica, ha confermato la sua intenzione di presentare nei prossimi mesi alcune 
proposte sugli organi da trapianto, la sicurezza dei pazienti e le malattie rare; intende, inoltre, dare 
priorità alla salute mentale. Una conferenza a metà giugno esaminerà l’argomento scindendolo in 
quattro aspetti:- il suicidio e la depressione; - la salute mentale e la gioventù, l’istruzione; - la salute 
mentale al lavoro; la salute mentale delle persone anziane. La malattia di Alzheimer sarà oggetto di 
una conferenza sotto la Presidenza francese dell’UE nel secondo semestre 2008. 
Fonte Agence Europe 
 
 

VARIE 
 
28/03/2008, Bruxelles- Parlamento europeo: Nuovi poteri legislativi e di bilancio per il Parlamento 
europeo se il trattato di Lisbona è ratificato, composizioni rinnovate per la Commissione e il PE: l’anno 
2009 dovrebbe essere un anno di grandi novità. Il Parlamento europeo esaminerà, lunedì 21 aprile a 
Strasburgo, la relazione di Jutta Haug (PSE, tedesco) sul quadro di bilancio e le priorità per il 2009. 
Nell’autunno 2009, se il trattato di Lisbona sarà ratificato in tempi, il Parlamento europeo 
recentemente eletto dovrà seguire una procedura di bilancio profondamente nuova per stabilire il 
bilancio 2010, in base ad una proposta presentata dall’attuale Commissione, ma con una 
Commissione che prenderà ufficialmente le sue funzioni nel novembre 2009. Di conseguenza, è molto 
importante, secondo il PE, che tutte le nuove procedure siano approvate entro la fine del 2008 
affinché tutte le parti che intervengono nel quadro del bilancio 2010 possano disporre di un quadro 
trasparente, chiaro e strutturato. 
Fonte Agence Europe 
 
01/04/2008, Varsavia- Trattato di Lisbona: Dopo lunghe trattative tra il governo di Donald Tusk, il 
presidente Lech Kaczynsk, e l’opposizione conservatrice, diretta da Jeroslaw Kaczynski, la Camera 
bassa del Parlamento polacco ha autorizzato la ratifica del Trattato di Lisbona. La legge di ratifica è 
stata approvata con 384 voti a favore, 56 contrari e 12 astensioni. Il testo deve comunque essere 
avallato dal Senato polacco ed essere firmato dal presidente Kaczynski il mercoledì 2 aprile. La 
Polonia sarà cosi’ il settimo Paese membro ad avere espletato la procedura di ratifica del nuovo 
trattato dell’UE. 
Fonte Agence Europe 
 
 

BANDI 
 
Programma generale «Diritti fondamentali e giustizia» Programma specifico «Giustizia penale» 
Sovvenzioni di funzionamento. 
Scadenza: 8 aprile 2008 
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http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2008:055:0021:0021:IT:PDF  
 
Invito a presentare proposte — EACEA/01/08 — Programma UE-Canada per la cooperazione in 
materia di istruzione superiore, formazione e gioventù — Partenariati transatlantici 
Scadenza: 11 aprile 2008 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2008:013:0051:0051:IT:PDF  
 
Invito a presentare proposte — EACEA/31/07 — «Gioventù nel mondo»: cooperazione con paesi 
diversi dai paesi limitrofi all'Unione europea — Programma «Gioventù in azione» 
Scadenza: 15 aprile 2008 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2008:038:0008:0009:IT:PDF  
 
Invito a presentare proposte — DG EAC/04/08 -Tempus IV — Riforma dell'istruzione superiore 
mediante la cooperazione universitaria internazionale 
Scadenza: 28 aprile 2008 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2008:031:0014:0015:IT:PDF  
 
MEDIA 2007 — Invito a presentare proposte — EACEA/27/07 — Sostegno alla distribuzione 
transnazionale dei film europei — Sistema di sostegno «automatico 
Scadenza: 30 aprile 2008. 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/it/oj/2007/c_289/c_28920071201it00210021.pdf 
 
Invito a presentare proposte — EACEA/06/08 per l'attuazione dell'azione 4 nel 2008 nell'ambito di 
Erasmus Mundus, il programma d'azione comunitaria per il miglioramento della qualità nell'istruzione 
superiore e la promozione della comprensione interculturale mediante la cooperazione con i paesi 
terzi. 
Scadenza: 15 maggio 2008 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2008:055:0022:0022:IT:PDF 
 
Invito a presentare proposte per azioni indirette a titolo del programma comunitario pluriennale inteso 
a rendere i contenuti digitali europei più accessibili, utilizzabili e sfruttabili (il programma 
eContentplus). 
Scadenza: 12 giugno 2008 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2008:074:0062:0063:IT:PDF  
 
Invito a presentare proposte — «Azione preparatoria MEDIA International» 
Scadenza: 13 giugno 2008 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2008:085:0008:0009:IT:PDF  
 
Invito a presentare proposte nell'ambito dei programmi di lavoro del 7o programma quadro CE di 
azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione. 
Scadenza: 28 novembre 2008  
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2008:074:0064:0064:IT:PDF  
 
Invito a presentare proposte nell'ambito del programma di lavoro «Persone» del 7o programma 
quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione 
Scadenza: 28 novembre 2007 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2008:085:0010:0010:IT:PDF  
 
 
 
 
Siete alla ricerca di un partner per la realizzazione di un progetto in ambito 
comunitario? Provate a cliccare sulla pagina dedicata alla ricerca partner del 
nostro sito www.casaliguria.org 
 

 


